
ni m obil izzaste  per  l 'e ffe tto  di una nom ina .  Anche i g ra d u a t i  colpiti dall« 
legge di m obilizzazione devono inscrivers i  come sem plic i ,  e le cnrichr 
devono re s ta r e  nel corpo  m obil izzato .

Il ruppresentunte  A. B en v en u ti :  D esidero  re tt if icare  u n ’ id e a :  te si 
t rova che sia nobile l ’ ab bandonare  il pos to  d ’ ufficiale per  en t ra re  nella 
mobilizzazione, credo che non sa rà  t ro v a to  ignob ile  clic uno ,  il qual« 
ne fosse esenta to per  d ir i t to  che gli dà la legge ,  acce ttasse  la mobili*, 
znzione, se per  caso gli fosse da to  un g rad o .

Il rappresen tante  F a r i :  Col s is tem a o ra  p ro p o s to ,  tu t t i ,  guardie 
semplici, sottufiiciali ed ufficiali, lu tt i  sono so g g e t t i  al la  legge di mobi­
lizzazione ciascuno secondo la lis ta a cui ap p a r t ie n e .  Tu tt i  e n t ra n o  come 
semplici g u a rd ie  nel co rpo  m obil izza to .

E n tra t i  com e semplici g u a rd ie  nel co rp o  m ob il izza lo ,  scelgono  l’uf­
ficiale, possono  sceg lier lo  fra di lo ro ,  c possono , se c redono  più adatta 
a condurli  al luoco con tro  il nemico uno di queg li  ufficiali che, per ap­
par tenere  a liste uou ancora  tocche,  non sono  s ta li  m ob il izza t i ,  poi-tare 
il loro  libero  voto so p ra  ques ta  persona .  Allora q u e s ta ,  sebbene appar­
tenesse a liste uou tocche dal la  m obil izzaz ione,  sebbene po tesse  per la 
legge  g en e ra le  res ta rsene  a casa ,  deve m ob il izzars i  p e r  q u es to  solo mo­
tivo che è ufficiale, e ch iam ato  a so s tenere  ques t 'uff icio  nel co rp o  mobi­
lizzato  dal libero  volo d e’ suo i conc it tad in i .  È un dovere  di p iù  che si 
dà ag l i  ufficiali.

Il rappresen tan te  / ' i n d u r l e :  L ’ a r t ico lo ,  come fu p ro p o s to ,  non im­
pone l 'o b b l ig o  che a quegli  ufficiali clic fossero  in e tà  d a ’ 2 0  a ' 30  anni, 
cd a l lo ra  gli ufficiali debbono essere  isc ri t t i  come s o ld a t i ;  e se non ap­
p a r te n g o n o  alla m obil izzaz ione ,  per  q u es to  solo fatto  che e ra n o  ufficiali, 
debbono acce tta re  dopo .

Il rappresen tan te  B. B envenu ti :  Conviene in tenderci  bene. Si tratta 
di d a re  un obb ligo  di più a chi co p re  g ra d i  nella G uard ia  c iv ica ;  un 
ufficiale a t tua le  della G uard ia  civica, che non abbia SO anni com piu ti ,  è 
s o g g e t to  alla legge  di m obil izzaz ione ,  ma p e r  una rag io n e  o p e r  l’altra; 
per  d i r i t to ,  se non fosse co m preso  t r a ’ m ob il izza t i ,  egli  d u n q u e  avrebbe 
d ir i t to ,  se lo si parificasse a tu tt i  gli a l t r i ,  di non fo rm ar  p a r te  della 
m obil izzaz ione.  Noi d ic iam o : se i m obilizzati  c redono  o p p o r tu n o  di no* 
m ina re  ques to  ufficiale, eg li ,  q u a n tu n q u e  p e r  suo  d i r i t to  non fosse com­
preso  t r a '  m obil izzati ,  ciò uou os tan te ,  in conseguenza  del suo  grado, 
deve acco llare .  La scelta fatta è un obb ligo  di p iù ,  a ques to  effetto ap­
p u n to  p e rc h è  molti ufficiali possono  avere  cognizion i speciali che man­
chino ag l i  a l t r i .  Quaudo i m obil izzali  c redano  o p p o r tu n o  valersi  delle sue 
cognizioni ,  cessa il favore o t te n u to  in a l t re  cond iz ion i ,  e solo perche 
ufficiale ha  un dovere  di p iù ,  perchè tu t l i  gli ufficiali hanno  doveri di 
più ; ciò che ap p u n to  non si è mai r ico rd a to .

Il rappresen tan te  Chieregliin:  Osservo che la Com m issione è iu con­
tradd iz ione ,  perchè  p r im a  voleva esen ta re  dalla m obil izzaz ione gli uffi­
ciali della G uard ia  civ ica , e poi nello s tesso  p ro g e t to  di legge v u o l e  che 
gli ufficiali sieno o bb liga t i  alla m obil izzaz ione anche quan d o  noi sareb­
bero  se fossero semplici g u a rd ie .  P er  me, non veggo  perchè  un  ufficiale 
d ' i l a  G uard ia  civica, che p e r  rag io n i  di famiglia t i  crede tte  po r lo  in una
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